
 
 

 

lista risultata prima per numero di voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 
lista, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente. Nel 
caso in cui più liste di minoranza abbiano ottenuto lo stesso 
numero di voti, risulta eletto il candidato di lista, sindaco effettivo 
e sindaco supplente, più anziano di età; 

c) nel caso di presentazione di un’unica lista, il Collegio Sindacale è 
tratto per intero dalla stessa. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 
composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri effettivi, 
conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio 
tra generi, si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di 
sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti, ovvero dall’unica lista, alle necessarie sostituzioni, secondo 
l’ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati. 
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall’Assemblea, ai 
sensi della disciplina legale vigente. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e 
statutariamente richiesti, il Sindaco decade della carica. 
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello cessato, anche 
eventualmente con funzioni di Presidente. 
Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono devono 
in ogni caso assicurare il rispetto della vigente disciplina inerente 
l’equilibrio tra generi. 
Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci non si 
applicano nelle Assemblee che devono provvedere ai sensi di legge 
alle nomine dei Sindaci effettivi e/o supplenti e del Presidente 
necessarie per l’integrazione del Collegio Sindacale a seguito di 
sostituzione o decadenza. In tali casi l’Assemblea delibera a 
maggioranza relativa fatto salvo il principio di cui al secondo 
comma del presente articolo ed il rispetto della vigente disciplina 
inerente l’equilibrio tra generi. 

CAPO VI 
BILANCIO E UTILI 

Articolo 21Articolo 21Articolo 21Articolo 21    
Esercizio sociale Esercizio sociale Esercizio sociale Esercizio sociale     

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) Dicembre di ogni anno. 
L’Assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata, 
nei termini previsti dalla disciplina di legge e regolamentare di 
tempo in tempo vigente entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale, ovvero entro il termine di 180 (centottanta) 
giorni da detta chiusura, ove tale termine sia richiesto in relazione 
alla redazione del bilancio consolidato, ove necessaria, ovvero alle 
altre esigenze previste dal secondo comma dell’articolo 2364 del 
Codice Civile. 

Articolo 22Articolo 22Articolo 22Articolo 22    
Destinazione degli utili Destinazione degli utili Destinazione degli utili Destinazione degli utili     

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta 
la quota di riserva legale fino a quando questa non abbia raggiunto il 



 
 

 

quinto del capitale sociale, sono a disposizione dell'Assemblea per la 
distribuzione del dividendo agli Azionisti e per altre destinazioni. 
Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare, ricorrendo i 
presupposti ed alle condizioni previste dall'articolo 2433-bis del 
Codice Civile, la distribuzione di acconti su dividendo. 

CAPO VII 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 23Articolo 23Articolo 23Articolo 23    
Liquidazione Liquidazione Liquidazione Liquidazione     

In caso di scioglimento della società, l'Assemblea degli Azionisti 
procederà ad assumere le opportune deliberazioni ai sensi 
dell’articolo 2487 del Codice Civile. 

CAPO VIII 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 24Articolo 24Articolo 24Articolo 24    
Rinvio alle norme di legge Rinvio alle norme di legge Rinvio alle norme di legge Rinvio alle norme di legge     

Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono 
richiamate le norme di legge ad esso applicabili. 
    


